Alla cortese attenzione del Direttore d'Istituto Prof Franco Postacchini

Alla cortese attenzione della Capo Servizi Rita Silvestri

Alla cortese attenzione della Caposala Maria Assante

Alla cortese attenzione della Direzione Sanitaria – Ufficio del personale  (sig. PIO) 

Alla cortese attenzione della Direzione Generale

In merito a quest ultimo periodo pregno di assenze e di ritardi,

Inizio scusandomi  con le mie colleghe e con le pazienti delle mie mancanze che contribuiscono al disservizio dell’Istituto ma  vorrei centrare l’attenzione su un’annosa questione che indubbiamente contribuisce ad allontanarmi sempre di più dal lavoro; la mobilità.

Da anni ho chiesto di essere trasferita in un altro reparto (la prima domanda risale al 1999) ricevendo risposte false dalla Direzione Sanitaria.

Sono convinta che è un diritto di ciascun lavoratore che opera in un settore così delicato, come la sanità, acquisire nuove conoscenze e quindi cambiare reparto 

 Inoltre non è una novità che le difficoltà che incontro quotidianamente sono legate ad una totale mancanza di organizzazione, a mio parere voluta, che tende a far crollare a picco lavoratori e utenti e che tende a salvaguardare chi  ancora crede che il nostro Istituto goda di una fama nazionale ed internazionale.

Scrivo tutto questo perché  vorrei solo che una  riflessione opportuna  possa contribuire alla comprensione di una stanchezza che spesso si trasforma in nausea e conati di vomito pochi minuti prima che io esca di casa che mi preoccupa alquanto e che non favorisce un’ assistenza serena e degna di quello che mi ha negli anni contraddistinto.

Ovviamnete non ho intenzione di giustificare il mio comportamento che tenterò di correggere affrontando le difficoltà imposte dalla cattiva gestione di questo Ospedale e di questo Istituto come ho sempre fatto nella vita. 

Roma li 28 gennaio 2004 




Daniela Morando

